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VALUTAZIONE DELLE AZIONI ED OBIETTIVI STRATEGICI DEL PIANO DI ZONA 2015-2017

Obiettivo generale

Rafforzamento dei percorsi di Integrazione Socio Sanitaria per le situazioni di fragilità e non autosufficienza

Obiettivi specifici Valutazione – Attività Realizzate 

Favorire percorsi socio 
sanitari integrati per 
l'accoglienza, la valutazione 
e la presa in carico della 
persona fragile, con 
particolare riferimeno all'area
della non autosufficienza.

Dare continuità ed ampliare 
la collaborazione avviata 
nelle scorse triennalità 
attraverso l'attività del CeAD 
e con il personale afferente 
all'ADI

Il Patto Territoriale di Integrazione Socio Sanitaria tra l'ASL di Varese e gli enti capofila degli ambiti territoriali della provincia è
stato approvato e sottoscritto nel 2014 e successivamente rinnovato nel 2017 con l’ATS Insubria; si tratta dello strumento cornice
che ha consentito la realizzazione delle seguenti attività:

1. valutazione  multidimensionale integrata  tra  il  sistema  sociale  (Servizi  sociali  Comunali)  ed  il  sistema  dei  servizi
sociosanitari (ADI e Servizio Fragilità) con ricorso alle scale ADL-IADL

2. definizione ed attuazione dei  progetti assistenziali individualizzati in favore di persone in condizioni di fragilità e non
autosufficienza

Attraverso questi  strumenti  di  lavoro integrato è stato  possibile sostenre e finanziare quindi  i  progetti  contemplati  nell’ambito
dell’attuazione dei seguenti fondi:

 Fondo Non Autosufficienza:  finalizzato a sostenere le persone non autosufficienti e i relativi caregivers allo scopo di
favorirne la permanenza al proprio domicilio e garantire la continuità assistenziale a livello territoriale

 Fondo Dopo di Noi: finalizzato sostenere progetti e percorsi a favore di persone disabili gravi prive del sostegno familiare.

Gli operatori sociali e sociosanitari sono stati altresì supportati nella presa in carico integrata dal ricorso al portale informatico
ADIWEB. L’operatività del portale ADIWEB  consente lo scambio reciproco, tramite apposite funzioni di avviso, delle informazioni
relative al processo assistenziale tra gli operatori del Distretto socio-sanitario, gli operatori dei Servizi Sociali dei Comuni, i Medici
di  Assistenza  Primaria  e  i  Pediatri  di  Famiglia.  Il  portale  ADIWEB contempla  inoltre  gli  elementi  per  ottemperare  al  debito
informativo attraverso il monitoraggio quali-quantitativo vero la Regione Lombardia sull’attuazione delle misure previste dal Fondo
per la Non Autosufficienza.

Si deve precisare che la  riforma del sistema socio-sanitario lombardo realizzata attraverso la l.r. 23/2015 ha determinato la
creazione di nuovi assetti istituzionali ed organizzativi, con cui il sistema dei servizi sociali e l’Ambito si è dovuto necessariamente
confrontare. Lo sforzo eè stato finalizzato a rimodulare le modalità organizzative di erogazione delle attività a favore delle persone
fragile, contenendo il rischio di perdita di efficacia dell’azione integrata di presa in carico. 
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Obiettivo generale

Mantenimento della gestione distrettuale dell'attività sociale del Centro Adozioni

Obiettivo specifico Valutazione – Attività Realizzate

Garantire continuità alla gestione avviata attraverso:

- una gestione centralizzata, formalizzata tramite l’Accordo di Programma;

- la fornitura di personale sociale con costi a carico dei Comuni, quale 
compartecipazione alla gestione del Centro Adozione dell’ASL oggi ASST.

Attraverso la  sottoscrizione dell’Accordo di  Programma,  è stato  possibile
garantire continuità alla gestione distrettuale dell’attività sociale del Centro
Adozioni dell’ex ASL. L’Ente Capofila ha assicurato la selezione e fornitura
del personale con costi a carico dei Comuni, quale compartecipazione alle
gestione del servizio.

Obiettivo generale

Mantenimento della gestione associata del Fondo di Solidarietà Minori

Obiettivo specifico Valutazione – Attività Realizzate

Garantire continuità al 
servizio

Per tutto il triennio è stata garantita l'estistenza di tale fondo, basato su un consolidato principio di solidarietà tra Comuni (la
convenzione è stata sottoscritta da n. 24 Comuni) . Negli anni i Comuni stessi hanno confermato il proprio impegno nel sostenere
tale fondo attraverso una quota pro capite. Inoltre, ogni anno, l'Assemblea del Sindaci  vi ha poi destinato quote derivanti al FNPS
o da maggiori risorse assegnate, riconoscendo tale fondo quale strumento altamente funzionale a rispondere alle esigenze dei
Comuni. 

Per tutta la triennalità, l'Ufficio di Piano ha altresì provveduto a reperire ulteriori risorse a vantaggio dei Comuni  attraverso
la gestione del flusso informativo ai sensi delle DGR 3850/2012, DGR 856/2013, 2942/201 che ha richiesto la raccolta trimestrale
di dati anagrafici, provvedimenti dell'AG, progetti educativi, certificazioni di prestazioni socio sanitarie con riferimento ai minori
ospiti di strutture. Le risorse recuperate sono state pari a 35,00 € die per minore.
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Obiettivo generale

Mantenimento della gestione associata Servizio Tutela Minori (STM)

Obiettivo 2015-2017 Valutazione – Attività Realizzate

Garantire continuità al servizio Nel triennio è stata garantita continuità al servizio a fronte della convenzione per la gestione associata
firmata da n. 24 Comuni. In questo modo è è stato quindi possibile garantire la prosecuzione delle attività del
servizio (funzioni di assistenza, di sostegno e di aiuto alle  famiglie; funzioni relative alla vigilanza, protezione e
tutela dei minori di fronte a difficoltà e carenze nella gestione del ruolo genitoriale) fino alla fine del 2017.

Garantire la presa in carico delle situazioni 
segnalate 

Nella  seconda  metà  dell’anno  2017,  a  causa  di  una  perdurante  difficoltà  nel  reintegro  di  una  figura
professionale dimissionaria, è stata creata una  lista d'attesa che di fatto ha rallentato la presa in carico dei
minori  sottoposti  a  provvedimento  dell'AG.   Non è  stato  quindi  possibile  assegnare  nuove  situazioni  agli
operatori del servizio entro 30 giorni dal momento della segnalazione.

Favorire continuità ed integrazione di rpesa in 
carico delle situazioni tra il STM ed i Servizi 
Sociali Comunali

Il  Servizio Tutela Minori  ha rielaborato al proprio interno le modalità operative per la presa in carico delle
situazioni segnalate individuando anche standard operativi di riferimento. Tali contenuti saranno oggetto di
implementazione con la nuova pianificazione zonale, avviando primariamente un confronto con i servizi sociali
comunali attraverso il tavolo tecnico.

Il  Servizio  ha  comunque  garantito  adeguato  raccordo  ed  integrazione  con  i  servizi  sociali  comunali  in
particolare sull’attività di monitoraggio sociale che alcune situazioni hanno richiesto

Favorire percorsi integrati per l'utenza del 
servizio tra STM e i servizi socio sanitari

Sul tema dell’integrazione socio sanitaria, il Servizio Tutela Minori ha collaborato con i Consultori familiari, la
neuropsichiatria infantile, i servizi per la salute mentale, il servizio per le tossicodipendenze per favorire una
presa in carico integrata a favore delle famiglie. Tale integrazione si è realizzata in applicazione di disposizioni
normative, declinate in alcuni casi attraverso protocolli operativi concordati tra enti. Di fatto i percorsi per le
famiglie sottoposte a provvedimento dell’Autorità Giudiziaria non sono sempre lineari. Infatti,  liste di
attesa per la presa in carico e scelte organizzative dei servizi socio sanitari hanno spesso creato difficoltà,
ritardi e mancati esiti sui percorsi, nonché problematiche in termini di responsabilità per il Servizio tutela Minori
ed i Comuni nel dare risposta al mandato dell’AG. 
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Obiettivo generale

Mantenimento della gestione associata Sportello Immigrati

Obiettivo Specifico Valutazione – Attività Realizzate

Garantire la continuità del servizio. Lo sportello  Immigrati,  in  continuità  con  gli  anni  precedenti,  ha garantito  per  l'intero triennio  la  propria  attività con
articolazione sulle tre sedi distrettuali. Il consolidamento della presenza del servizio sul territorio distrettuale ha permesso che
lo stesso sia divenuto sempre più un importante punto di riferimento per l'utenza, sia straniera che italiana, registrando negli
anni un elevato numero di accessi.

È stato inoltre garantito un  supporto ai  servizi  sociali  comunali  e distrettuali in  tema di  immigrazione dal personale
dedicato al servizio e, laddove necessario, alcuni interventi di mediazione linguistica.

Lo Sportello è stato attivato per l'intero triennio attraverso la  co-progettazione dello stesso con la Società Cooperativa
Sociale Mediazione Integrazione, che ha messo a disposizione proprie risorse di personale e reperito fondi per il sostegno
delle attività svolte.

Per garantire la sostenibilità economica del servizio, viene confermata la compartecipazione ai costi da parte dell'utenza,
attraverso la definizione di tariffe calmierate e differenziate per tipologia di prestazione richiesta.

Obiettivo generale

Mantenimento della gestione associata Servizio Nucleo Inserimento Lavorativo

Obiettivi Specifici Valutazione – Attività Realizzate

Garantire continuità al servizio: 
monitoraggio della richiesta e dell’efficacia 
dell’intervento.

Nel  triennio  è  stata  garantita  continuità  al  servizio  a  fronte  della  convenzione  per  la  gestione  associata.
Inizialmente è stata sottoscritta da n. 25 Comuni, ma nel corso del 2012 un Comune ha firmato il recesso dalla
stessa. Fino alla fine del triennio la gestione si è consolidata per i restanti n. 24 Comuni.

Il Servizio ha lavorato per l'individuazione di risorse integrative per il finanziamento del servizio e delle borse lavoro,
con sgravio per i Comuni attraverso risorse esterne quali le doti lavoro, il sistema garanzia giovani e la costruzioni
di sistemi di filiera attraverso la Provincia di Varese e la sua funzione per il collocamento mirato disabili. Oltre al
sistema delle doti lavoro, elemento di novità è la collaborazione con le aziende del territorio le quali hanno deciso di
partecipare al sostegno economico delle persone in carico al Servizio attraverso risorse proprie.

Grazie al piano provinciale del Disabili  nel 2014 si sono costituite due sistemi di filiera, rispettivamente con CFPIL
e CESVIP. Con il nuovo Piano Provinciale Disabili  2017 si è deciso di rinnovare il sistema di filiera con CESVIP
mentre di non fare altrettanto con la filiera CFPIL. Questo al fine di snellire i  procedimenti amministrativi per la
gestione die tirocini di inclusione lavorativa: tale attività aveva in passato richiesto un gravoso impegno in termini di
monitoraggio  delle attività e rendicontazione amministrativa e contabile.
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Obiettivo generale

Mantenimento della gestione associata Servizio Nucleo Inserimento Lavorativo (segue)

Obiettivi Specifici Valutazione – Attività Realizzate

Allineare le modalità operative degli 
Sportelli Comunali Territoriali con le nuove 
disposizioni normative e le modalità 
operative del NIL come servizio 
autorizzato per il lavoro

In assenza di una disposizione normativa precisa, gli Sportelli Comunali Territoriali, creati in passato per favorire i
Comuni del territorio nella realizzazione di progetti  e quindi per avviare tirocini a carattere socio assistenziale, sono
stati fortemente utilizzati in una prima fase che ha visto nascere una fitta collaborazione tra questi ultimi e il NIL
quale  servizio  autorizzato  per  il  lavoro.  Con  l'emanazione  della  DGR 5451  del  2016  Disciplina  dei  tirocini  di
orientamento, formazione e inserimento/reinserimento finalizzati all'inclusione sociale“, però, il ruolo degli Sportelli
Comunali Territoriale è stato molto ridimensionato in quanto la normativa ha disciplinato la natura dei tirocini
definendo le modalità operative.

È  stato  elaborato  un  regolamento  per  il  funzionamento  e  l'organizzazione  del  NIL e  le  relative  modalità
operative, documento che è stato approvato e condiviso con il Tavolo Tecnico

Garantire la presa in carico delle situzioni 
segnala

È stato avviato il  monitoraggio costante dell'attività del servizio attraverso l'allinemento puntuale e periodico del
database del NIL  e le richieste di presa in carico pervenute. L'avvio delle valutazioni delle nuove situazioni  entro 45
gg è stato  ampliamente soddisfatto nel corso della triennalità. Permangono le criticità verificatesi nel corso  dei
primi mesi del 2018 nei quali si è creata una lista d'attesa a fronte dell'assenza di un operatore sociale.

Valorizzazione e consolidamento delle 
collaborazioni già avviate con le 
Cooperative sociali del territorio per 
inserimenti delle persone disabili e/o a 
rischio di emarginazione.

L'obiettivo del mantenimento delle 4 convenzioni  è stato  raggiunto.  Sono state infatti  rinnovate tre convenzioni
precedenti e ne sono sono stipulate n. 7 nuove.  

La collaborazione con la cooperativa sociale del territorio CHARIS non è stata rinnovata a causa della cessata
attività della stessa. La cooperativa aveva assunto persone disabili e/o a rischio emarginazione  seguite dal Servizio
che sono state, in parte, assorbite dalla cooperativa OFFICINA  con la quale la collaborazione permane anche se il
modo meno capillare a causa della distanza geografica delle due sedi. Con la chiusura dell'attività della CHARIS si è
interotto il lavoro del laboratorio osservativo al suo interno. È stata, invece, avviata una nuova collaborazione con la
cooperativa SOLIDARIETA' 90 per l'avvio di tirocini osservativi e di inclusione sociale. La coprogettazione di
tale spazio ha consentito di integrare la valutazione clinica e sociale già effettuata dal servizio per l’inserimento
lavorativo
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Obiettivo generale

Mantenimento della gestione associata Servizio Nucleo Inserimento Lavorativo (segue)

Obiettivi Specifici Valutazione – Attività Realizzate

Implementazione della collaborazione con 
i servizi istituzionali coinvolti in questa area
di intervento.

Sono stati definiti e organizzati corsi sulla sicurezza da parte di servizi istituzionali per il lavoro (agenzia esterna
RIFORMA). Questi percorsi formativi vengono realizzati due volte all'anno per le persone in carico al Servizio. Gli
operatori NIL svolgono, invece, due volte l'anno corsi di tecnica di ricerca attiva del lavoro. Tra i servizi istituzionali
per  il  lavoro,  il  NIL  e  i  Servizi  Sociali  Comunali   non  è  però  stata  creata  una  mailing  list  per  agevolare  la
comunicazione istituzionale.

Il Servizio ha lavorato favorendo e consolidando rapporti e collaborazioni con

- il Collocamento Mirato Disabili della Provincia;

- i servizi Informalavoro, con particolare riferimento a quello dell’Ente Capofila: a partire dal 2013 gli operatori
dei sue servizi hanno cercato la massima integrazione possibile in termini di condivisione di informazioni e
risorse per le persone in condizioni di svantaggio sociale;

- Cooperativa Sociale  Charis,  per la realizzazione del  laboratorio  osservativo e valutativo all’interno degli
spazi produttivi. La disponibilità della Cooperativa alla sottoscrizioni di convenzioni annuali e alla

Obiettivo generale

Aggiornamento del Regolamento Distrettuale  per l'accesso alle prestazioni sociali

Obiettivo specifico Valutazione – Attività Realizzate

Proseguire e portare a termine il percorso avviato nello scorso 
triennio per l'individuazione di criteri per la regolamentazione 
omogenea per l'accesso ai servizi sociali e le modalità di 
partecipazione alla spesa da parte dell'utenza con particolare 
riguardo alla nuove indicazioni del DPCM 159/2013

Nel 2016 l'Ufficio di  Piano ha elaborato  il  Regolamento Comunale dei  Servizi  Sociali  per la
regolamentazione di  criteri  per  la  regolamentazione omogenea a livello distrettuale delle
regole per  l'accesso  ai  servizi  sociali  e  le  modalità  di  partecipazione  della  spesa  da  parte
dell'utenza con particolare riguardo alle indicazione del DPCM 159/2013. Il regolamento è stato
approvato successivamente dall'Assemblea dei Sindaci.
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Obiettivo generale

Implementazione distrettuale della funzione di Segretariato Sociale svoltra dai servizi sociali comunali

Obiettivi specifici Valutazione – Attività Realizzate

Omogeneizzare le modalità e gli strumenti 
operativi utilizzati nello svolgimento della 
funzione dai singoli servizi sociali comunali

Condividere in modo permamente e periodico 
le risorse conoscitive

La funzione è stata garantita  sia  dai  servizi  sociali  comunali  sia  da altri  soggetti  presenti  sul  territorio  (ad
esempio Sportello Immigrati, Centri  di ascolto Caritas, servizi  socio-sanitari,  sindacati).  L’Ufficio di Piano ha
agevolato  lo  svolgimento  della  funzione  attraverso  la  diffusione della  conoscenza delle  risorse  e  delle
opportunità esistenti  nel  territorio  nei  confronti  sia  dei  servizi  sociali  sia  di  altri  enti  (Caritas,  ASST,  …),
garantendo la più ampia circolarità di informazioni.

La Comunità Montana Valli  del Verbano ha elaborato nella scorsa triennalità, su indicazione della Regione
Lombardia e degli elementi minimi di funzionamento messi a disposizione delle sue Linee Guida, la  Cartella
Sociale Informatizzata (di seguito CSI). La CSI è una soluzione informatica in grado di fornire  funzioni sia a
livello professionale-operativo agli operatori sociali sia a livello amministrativo- gestionale agli enti che devono
programmare e coordinare gli interventi sociali. Al fine di adottare opportuni strumenti informatici dedicati agli
operatori  sociali  del  distretto  per  la  condivisione  degli  strumenti  e  delle  risorse  conoscitive  necessarie,  la
Comunità Montana Valli del Verbano ha affidato il servizio alla società consortile Umbria Digitale. Non è quindi
stata costruita un pagina web dedicata ma una piattaforma abilitante software gestionale messa a disposizione
di ogni singolo Comune dell'ambito territoriale.

Obiettivo generale

Creare un sistema di conoscenza che consenta di programmare a partire dall'analisi del bisogno

Obiettivi specifici Valutazione – Attività Realizzate

Valorizzare le banche dati e i contenuti dei 
debiti informativi già disponibili

L'ufficio di Piano ha promosso la più ampia circolazione di informazioni ed ha risposto nei termini indicati da
Regione Lombardia per la compilazione die flussi informativi richiesti da enti terzi (Regione, ATS, Ministero,
ISTAT....).

Implementare un sistema di indicatori sociali 
per la rilevazione e lettura del bisogno di livello 
locale

L'Ambito territoriale di Cittiglio non è invece riuscita a integrare i dati e le informazioni già disponibili nell'ambito
dei debiti/flussi informativi con gli indicatori sociali condivisi con il Terzo Settore
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Obiettivi generali

 Favorire la co-progettazione pubblico- privato come metodologia di lavoro funzionale a integrare competenze progettuali, risorse e conoscenza
del bisogno che il Terzo Settore è in grado di esprimere

 Sviluppo di  comunità:  rafforzare o creare legami sociali  all’interno delle comunità locali  attorno a priorità e bisogni sociali,  attraverso la
coprogettazione pubblico-privato

Obiettivi specifici 2015-2017 Valutazione – Attività Realizzate

Implementare un sistema locale di regole per
la  co-progettazione  pubblico-privato  nel
rispetto delle indicazioni regionali della D.D.G.
12884/2011  „Indicazioni  in  ordine  alla
procedura  di  co-progettazione  fra  comune  e
soggetti  del  terzo  settore  per  attivita’  e
interventi innovativi e sperimentali nel settore
dei servizi sociali“

Valorizzare la conoscenza del bisogno che il
Terzo Settore locale è in grado di raccogliere e
condividere

Realizzare  una  co-progettazione  tra
Amministrazioni  Comunali,  Servizi  Sociali,
Ufficio di Piano, Servizio Tutela Minori e Terzo
Settore sul tema dell’affido leggero

Realizzare una co-progettazione tra 
Amministrazioni Comunali, Servizi Sociali, 
Ufficio di Piano e Terzo Settore sul tema del 
disagio giovanile

Realizzare una co-progettazione tra 
Amministrazioni Comunali, Servizi Sociali, 
Ufficio di Piano e Terzo Settore sul tema 
dell’emergenza abitativa

Il  vero tentativo di attivare procedure di co-progettazione è stato avviato da questo ambito territoriale nel
2017 su  mandato  dell’Assemblea  dei  Sindaci.  L’Ufficio  di  Piano  ha  candidato  il  proprio  territorio  al  Bando
Cariplo  „Welfare  di  Comunità  e  innovazione  sociale“  con  un  progetto  dal  titolo  „Cambiare  Rotta:
prendere il largo verso nuove opportunità“ #prendereillargo #cambiarerotta, attraverso la definizione di un
progetto per la promozione di processi di welfare generativo nell’ambito della pianificazione zonale. Tale progetto
è  stato  presentato  in  partnerariato  con  diverse  cooperative  del  territorio,  ossia:  Agrisol,  Associazione  Vele
d'Epoca, Consorzio Cooperative Sociali, Cooperativa Lotta contro l'emarginazione, Cooperativa Sociale Arnia,
Cooperativa Sociale Eureka!, Cooprativa Sociale Naturat, Confcommercio-AscamVarese,  Società cooperativa
sociale Cilte- centro di iniziativa locale per la terza età. Questo progetto si prefiggeva come obiettivo di avviare
un cambiamento e rimodulare il sistema di servizi e interventi già esistenti nel campo dell'inserimento lavorativo
e promuovere così nuove opportunità di occupazione.

Sono stati invece gestiti diversi accordi di  partnership al fine di consentire la gestione congiunta di compiti e
attività istituzionali, quali:

1. affido leggero „progetto FOCOVA“, questo progetto è stato avviato per rispondere all'esigenza del nostro
territorio  di  fornire  ai  minori  idonei  all'affido  familiare  adeguati  supporti  extrafamiliari.  Si  è  quindi
sviluppata la creazione di una rete di sinergie tra gli attori  coinvolti nei percorsi di affido/accoglienza
familiare il cui obiettivo è stata la realizzazione di una equipe integrata tra Uffici di Piano dei distretti di
Arcisate,  Luino e Cittiglio-Laveno;  Tutele  minori  degli  ambiti  distrettuali  di  Arcisate,  Luino e Cittiglio-
Laveno; Consultorio Familiare delle Valli  di Cadegliano Viconago; Servizi  Sociali  di Base dei comuni
facenti  parte  dei  distretti  socio-sanitari  di  cui  sopra.  L'obiettivo  è  stato  quello  di  divulgare  il  tema
dell'affido/accoglienza familiare in tutte le sue forme (diurno, part-time o residenziale).

2. Adesione Rete Antiviolenza (Rete RIV): Con riferimento al Piano Regionale quadriennale per le politiche
di parità e di prevenzione e contrasto alla violenza contro le donne 2015-2018 del 10 novembre 2015,
adottato dalla Regione stessa in conformità a quanto previsto dall’art.  4 della l.r.  3 luglio 2012 n°11
“Interventi di prevenzione, contrasto e sostegno a favore di donne vittime di violenza”, l'ambito territoriale
di Cittiglio ha chiesto al Comune di Varese, quale ente capofila individuato per l'attuazione del progetto in
essere, di essere incluso nella rete interistituzionale in oggetto, condividendone scopi e finalità; è stata
quindi successivamente condivisa tra l'ente capofila, i Centri Antiviolenza e i refenti dei distretti territoriali,
una scheda programmatica al  fine di intervenire sull'inserimento lavorativo e sull'autonomia abitativa
delle donne vittime di violenza. 
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OBIETTIVI PIANO DI ZONA 2018/2020

Condivisione del documento programmatico regionale Allegato 1 alla DGR 7631 del 28/12/2017 e condivisione delle linee di indirizzo a livello locale

I principali Focus dell’allegato 1 alla DGR 7631/2017:

Focus 1

 la riformulazione dell’assetto territoriale ai sensi della L.R. 23/2015 e del POAS dell’ATS Insubria

Focus 2

 la continuità di programmazione con il triennio 2015/2017 

Focus 3

 gli obiettivi strategici

1. Obiettivo strategico 1. Progettualità tese alla definizione dei requisiti di accesso/compartecipazione ai servizi e agli interventi, attraverso strumenti 
quali: uniformità dei regolamenti, dei criteri di accesso, delle soglie ISEE, il fattore famiglia, ecc.;

2. Obiettivo strategico 2. Progettualità tese alla definizione di requisiti, parametri e indicatori comuni per la valutazione della qualità e 
dell’appropriatezza delle strutture e dei servizi, attraverso strumenti, anche sperimentali, che portino all’omogeneità dei criteri di valutazione (es. bandi 
condivisi, indicatori di risultato ecc.);

3. Obiettivo strategico 3. Progettualità tese all’innovazione sociale (nuovi servizi, modalità innovative di risposta al bisogno, percorsi innovativi di presa in 
carico, ecc.) anche grazie a percorsi di co-progettazione e di partnership pubblico/privato con il Terzo Settore.
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Focus 4

 le premialità
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Obiettivi strategici individuati come prioritari dal Tavolo Tecnico ai sensi dell’allegato 1 alla DGR 7631/2017:

Obiettivi Interventi/azioni di sistema Indicatori di esito Tempistica

Obiettivo strategico 1. Progettualità tese alla 
definizione dei requisiti di 
accesso/compartecipazione ai servizi e agli 
interventi, attraverso strumenti quali: uniformità dei 
regolamenti, dei criteri di accesso, delle soglie ISEE, 
il fattore famiglia, ecc.;

Attuare una omogeneità di accesso ai servizi e agli 
interventi sociali a livello del nuovo Ambito 
distrettuale (uniformità dei regolamenti, dei criteri di 
accesso, delle soglie ISEE ecc.), anche attraverso la 
compartecipazione di spesa

A partire, da un chiaro indirizzo offerto 
dall’Assemblea dei Sindaci, coinvolgimento e 
adesione fattiva di tutti i Comuni nella definizione 
congiunta di soglie omogenee di accesso e 
compartecipazione

Adozione da parte di tutti i Comuni 
dell’Ambito di un Regolamento per 
l’accesso alle prestazioni sociali ai 
sensi del DPCM 159/2013

Individuazione per tutto l’Ambito di 
un’unica soglia di accesso e termini di
compartecipazione per i servizi LEA 

31/12/2020

Obiettivo strategico 3. Progettualità tese 
all’innovazione sociale (nuovi servizi, modalità 
innovative di risposta al bisogno, percorsi innovativi 
di presa in carico, ecc.) anche grazie a percorsi di co-
progettazione e di partnership pubblico/privato con il 
Terzo Settore.

Attivazione di progetti e percorsi di innovazione 
sociale, per sperimentare nuovi modelli di intervento 
ai bisogni emergenti, facendo leva sulla rete sociale 
e sui principi di personalizzazione, tempestività, 
temporaneità e corresponsabilità già introdotti nella 
precedente triennalità. In tale prospettiva il cittadino 
non è quindi solo utente del welfare, ma egli stesso 
produttore di welfare e soggetto attivo nella rete dei 
servizi. Il welfare di comunità può essere lo 
strumento all’interno del quale “incubare” percorsi di 
innovazione sociale se ha alla base l’idea dello 
scambio continuo e costante tra il sistema dell’offerta
sociale, le sue reti e le comunità sul territorio

Strutturazione di un unico servizio 
distrettuale per l’inclusione sociale,
che contempli l’offerta oggi 
“frammentata” nei seguenti servizi già
esistenti:

 Informalavoro comunali

 Servizio inclusione Sociale

 Servizio di Inserimento 
Lavorativo

31/12/2020

Strumenti utilizzati Risorse impiegate

Assemblee dei Sindaci, Tavoli Tecnici, Tavoli tematici con il Terzo Settore, 
Protocollo di intesa con i servizi accreditati per il lavoro già esistenti, 
Coprogettazione pubblico-privato

Professionali: Operatori dell'Ufficio di Piano, Operatori Sociali dei Comuni, 
FNPS, PON FSE



Obiettivo generale:

Implementazione dimensione digitale ed informatica del dato afferente all’attività dei Servizi Sociali 

Obiettivi specifici Interventi/azioni di sistema Indicatori di esito Tempistica

Favorire l’allineamento dell’operatività dei 
Servizi Sociali Comunali

 alle regole e potenzialità della 
digitalizzazione della Pubblica 
Ammnistrazione

 al popolamento del SIUSS 
(Sistema Informativo Servizi 
Sociali)

Formazione all’utilizzo della CSI (Cartella Sociale 
Informatizzata)

Partecipazione alla formazione da parte di 
tutti i servizi sociali comunali 

31/12/2018

Integrare i seguenti strumenti

 Cartella Sociale Informatizzata

 Casellario dell’Assistenza Sociale

Attivazione tecnica della connessione 
CSI/SIUSS

Popolamento SIUSS

31/12/2019

Definire e condividere con il Tavolo Tecnico una propopsta 
di utilizzo delle risorse della premialità regionale della CSI

Elaborazione di un proposta di utilizzo delle 
risorse

31/10/2018

Strumenti utilizzati Risorse impiegate

Assemblee dei Sindaci, Tavoli Tecnici, Sessioni formative, gestionale 
CSI, piattaforma SIUSS

Professionali: operatori dell'Ufficio di Piano, Operatori Sociali dei Comuni, Operatori dei 
soggetti partecipanti alla coprogettaizone (nel rispetto delle regole di sistema definite dal 
Patto Territoriale per l’integrazione socio sanitaria), Settore di Staff della Comunità Montana 
Valli del Verbano, soggetto fornitore della CSI Cartella Sociale Informatizzata

Economiche: budget assegnao dall’Assemblea dei Sidnaci FNPS, premiaità Cartella Sociale 
ai sensi della DGR 
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Obiettivo generale:

Rafforzamento e miglioramento del sistema dei sevizi a tutela dei minori sottoposti a provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria

Obiettivi specifici Interventi/azioni di sistema Indicatori di esito Tempistica

Elaborare uno studio di fattibilità e 
sostenibilità per la creazione di un Servizio 
distrettuale per il diritto di visita e di 
relazione (Spazio Neutro)

Emanazione di un avviso pubblico per la coprogettazione 
con il Terzo Settore di un Servizio per il diritto di visita e di 
relazione (Spazio Neutro)

Elaborazione di una proposta di Servizio 
distrettuale per il diritto di visita e di 
relazione (Spazio Neutro) 
metodologicamente ed economicamente 
sostenibile 

31/12/2019

Condividere con l’Assemblea dei Sindaci 
una proposta di Servizio distrettuale per il 
diritto di visita e di relazione (Spazio 
Neutro) metodologicamente ed 
economicamente sostenibile

Concertazione con l’Assemblea dei Sindaci della 
sostenbilità ed opportunità di attivazione di un Servizio 
distrettuale per il diritto di visita e di relazione (Spazio 
Neutro)

Conferimento da parte dell’Assemblea dei 
Sindaci di un mandato in ordine 
all’attuazione di un Servizio distrettuale per il
diritto di visita e di relazione (Spazio Neutro)

31/12/2020

Strumenti utilizzati Risorse impiegate

Assemblee dei Sindaci, Tavoli Tecnici, Tavoli di Coprogettazione

Proposta di Servizio distrettuale per il diritto di visita e di relazione 
(Spazio Neutro) metodologicamente ed economicamente sostenibile

Relazioni di previsione, avanzamento e consuntivo dell’attività di 
servizio

Professionali: operatori dell'Ufficio di Piano, Operatori Sociali dei Comuni, Operatori dei 
soggetti partecipanti alla coprogettaizone (nel rispetto delle regole di sistema definite dal 
Patto Territoriale per l’integrazione socio sanitaria)
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Obiettivo generale:

Rafforzamento dei percorsi di Integrazione Socio Sanitaria per le situazioni di fragilità e non autosufficienza

Obiettivi specifici Interventi/azioni di sistema Indicatori di esito Tempistica

Favorire percorsi socio sanitari integrati per
l'accoglienza, la valutazione e la presa in 
carico della persona fragile,con particolare 
riferimento all'area della non 
autosufficienza.

Attuazione del patto territoriale per l’integrazione socio 
sanitaria con riferimento all’attuazione delle seguenti 
misure:

- soggetti vulnerabili e famiglie fragili

- persone in condizione di non autosufficienza e 
grave disabilità

- persone beneficiarie delle misure Dopo di Noi

Utilizzo da parte dei Servizi Sociali 
Comunali del portale ADIWEB per il 100% 
delle misure regionali previste dal Fondo 
Non Autosufficienza

Ricorso alla valutazione multidimensionale 
per la deifnizione dei progetti in favore di 
persone fragili e non autosufficienti 

Sistematicam
ente e per 
tutto il triennio

Strumenti utilizzati Risorse impiegate

Accordo di Programma sottoscritto dai Comuni e dall’ATS Insubria 

Patto territoriale per l’integrazione socio sanitaria

ADIWEB

PAI

Eventuali accordi e protocolli con l’ASST Sette Laghi

Assemblee dei Sindaci, Tavoli Tecnici, riunioni di carattere operativo 
con il personale socio-sanitario di riferimento per l'ambito distrettuale

Relazioni di previsione, avanzamento e consuntivo dell’attività di 
servizio

Finanziarie: budget assegnato dall’Assemblea dei Sindaci per l'attuazione delle misure 
regionali previste dal Fondo Non Autosufficienza, dal programma Dopo di Noi

Professionali: operatori dell'Ufficio di Piano, Operatori Sociali dei Comuni, Operatori dei 
Servizi Socio Sanitari (nel rispetto delle regole di sistema definite dal Patto Territoriale per 
l’integrazione socio sanitaria)
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Obiettivo generale:

Mantenimento della gestione distrettuale dell’attività sociale del Centro Adozioni

Obiettivi specifici Interventi/azioni di sistema Indicatori di esito Tempistica

Garantire continuità al servizio 
attraverso

- una gestione centralizzata, 
formalizzata tramite l’Accordo di 
Programma;

- la fornitura di personale sociale 
con costi a carico dei Comuni, 
quale compartecipazione alla 
gestione del Centro Adozione 
dell’ASST

Rinnovo dell’accordo di programma Sottoscrizione dell’Accordo di 
Programma da parte di tutti i Comuni 
dell’Ambito

30/06/2018

Rinnovo del protocollo di intesa con l’ASST per 
le attività in materia di adozione 

Sottoscrizione del protocollo da parte 
del Presidente dell’Assemblea dei 
Sindaci e dell’ASST

Nei termini stabiliti dall’ASST

Monitoraggio dell’attività del Centro Adozioni Aggiornamento periodico 
dell’Assemblea dei Sindaci e del tavolo
tecnico

Ogni anno e comunque in sede di 
previsione di bilancio, assestamento
e consuntivo

Strumenti utilizzati Risorse impiegate

Accordo di programma

Protocollo di intesa con l’ASST per le attività in materia di adozione nazionale ed 
internazionale

Relazioni di previsione, avanzamento e consuntivo dell’attività di servizio

Relazioni di rendiconto da parte del Centro Adozioni ASST

Finanziarie: budget assegnato dall’Assemblea dei Sindaci per la 
realizzazione delle attività a contenuto sociale proprie del Centro Adozioni 
ASST

Professionali: operatori psicosociali del STM, Responsabile del STM, 
Operatori Sociali dei Comuni
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Obiettivo generale:

Mantenimento della gestione associata del Fondo di Solidarietà Minori

Obiettivi 
specifici

Interventi/azioni di sistema Indicatori di esito Tempistica

Garantire 
continuità al 
servizio

Rinnovo della convenzione triennale per la 
gestione associata

Sottoscrizione della convenzione triennale della 
gestione associata da parte di almeno 24 Comuni 
dell’Ambito

30/06/2018

Monitoraggio del meccanismo di 
funzionamento del fondo e dell’andamento 
della spesa

Aggiornamento periodico dell’Assemblea dei 
Sindaci e del tavolo tecnico

Ogni anno e comunque in sede di 
previsione di bilancio, assestamento e 
consuntivo

Comunicazione periodica ai Comuni delle variazioni
di spesa

Ogni anno in sede di previsione di 
bilancio, assestamento e consuntivo

Strumenti utilizzati Risorse impiegate

Convenzione per la gestione associata

Relazioni di previsione, avanzamento e consuntivo dell’attività di servizio

Finanziarie: budget assegnato dall’Assemblea dei Sindaci per la 
funzionalità del Fondo Solidarietà Minori

Professionali: operatori dell’Ufficio di Piano
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Obiettivo generale:

Mantenimento della gestione associata Servizio Tutela Minori (STM)

Obiettivi specifici Interventi/azioni di sistema Indicatori di esito Tempistica

Garantire continuità al servizio Rinnovo della convenzione triennale per la 
gestione associata

Sottoscrizione della convenzione triennale della 
gestione associata da parte di almeno 24 Comuni 
dell’Ambito

30/06/2018

Garantire la presa in carico delle 
situazioni segnalate

Monitoraggio costante dell’attività del servizio Allineamento puntuale e periodico tra il database del 
STM e le richieste di presa in carico pervenute

Ogni mese per tutto il 
triennio 2018/2020

Assegnazione delle nuove situazioni agli operatori
del servizio entro 30 gg dal momento della 
segnalazione

Assenza di casi in lista di attesa, a fronte di una 
lineare operatività del servizio (continuità di ore 
operatore, e assenza di turnover, rispetto degli 
standard operativi “rapporto ore operatori/n. casi”)

Ogni mese per tutto il 
triennio

Condivisione con il Tavolo Tecnico di standard 
operativi di riferimento per la corretta funzionalità 
del STM

Aggiornamento delle modalità operative del Servizio 31/12/2018

Favorire continuità ed 
integrazione di presa in carico 
delle situazioni tra il STM e i 
Servizi Sociali Comunali

Condivisione con il Tavolo Tecnico delle modalità 
operative per una presa in carico integrata e in 
continuità tra il STM e i Servizi Sociali Comunali

Aggiornamento delle modalità operative del Servizio 31/12/2018

Strumenti utilizzati Risorse impiegate

Convenzione per la gestione associata

Regolamento di funzionamento ed organizzazione del Servizio e relative modalità operative

Relazioni di previsione, avanzamento e consuntivo dell’attività di servizio

Assemblee dei Sindaci, Tavoli Tecnici, riunioni di equipe del Servizio

Database del servizio

Protocolli operativi per i percorsi di presa in carico socio sanitaria integrata

Finanziarie: budget assegnato dall’Assemblea dei Sindaci per la 
funzionalità del STM

Professionali: operatori psicosociali del STM, Responsabile del STM, 
Operatori Sociali dei Comuni
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Obiettivo generale:

Mantenimento della gestione associata Sportello Immigrati

Obiettivi 
specifici

Interventi/azioni di sistema Indicatori di esito Tempistica

Garantire 
continuità al 
servizio

Rinnovo dell’accordo di programma Sottoscrizione dell’Accordo di Programma da parte di tutti i Comuni 
dell’Ambito

30/06/2018

Attivazione di convenzione triennale con 
soggetto gestore del servizio

Emissione avviso pubblico per la gestione dello Sportello

Sottoscrizione della convenzione triennale per la gestione da parte di 
Cooperativa Sociale dello sportello distrettuale. 

Mantenimento dell'articolazione dello Sportello su tre sedi distrettuali 
presso i Comuni di Gavirate e Laveno Mombello e presso ISPE Valli 
del Verbano a Cuveglio, con apertura almeno settimanale.

31/12/2018

Individuazione di risorse integrative per il 
finanziamento del servizio, con introduzione
della compartecipazione da parte 
dell'utenza ai costi del servizio

Partecipazione a eventuali bandi attraverso progettazioni condivise.

Definizione e introduzione di un tariffario che preveda l'erogazione 
dei servizi di sportello ad un costo contenuto, prevedendo la gratuità 
per i servizi di informazione e orientamento.

Avvio di nuove convenzioni, a fronte della disponibilità alla 
coprogettazione per nuovi soggetti

Da definirsi in relazione 
all’emissione di bandi.

Strumenti utilizzati Risorse impiegate

Accordo di Programma sottoscritto dai Comuni e dall’ATS di Varese

Convenzione con Cooperativa Sociale per la gestione del servizio distrettuale

Relazioni di previsione, avanzamento e consuntivo dell’attività di servizio

Assemblee dei Sindaci, Tavoli Tecnici, riunioni di equipe del Servizio

Protocollo operativo con i Comuni di Gavirate e Laveno Mombello per l'utilizzo degli 
spazi.

Finanziarie: budget assegnato dall’Assemblea dei Sindaci per il rimborso ai 
Comuni di Gavirate, Laveno Mombello e ISPE Valli del Verbano per la 
disponibilità delle sedi di Sportello; risorse proprie della Cooperativa sociale;
entrate derivanti dalla compartecipazione ai costi da parte dell'utenza.

Professionali: operatori della Cooperativa, operatori dell'Ufficio di Piano, 
Operatori Sociali dei Comuni
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Obiettivo generale:

Mantenimento della gestione associata Nucleo Inserimento Lavorativo (NIL)

Obiettivi specifici Interventi/azioni di sistema Indicatori di esito Tempistica

Garantire continuità al 
servizio

Rinnovo della convenzione triennale per la gestione associata Sottoscrizione della convenzione triennale 
della gestione associata da parte di almeno 24
Comuni dell’Ambito

30/06/2018

Individuazione di risorse integrative per il finanziamento del 
servizio e delle borse lavoro, con sgravio per i Comuni (doti 
lavoro)

Individuazione di sistema di filiera con servizi 
accreditati per il lavoro e partecipazione ai 
bandi per l’accesso alle doti lavoro

Da definirsi in relazione 
all’emissione di bandi da 
parte della Provincia o altro
soggetto deputato 

Garantire la presa in carico 
delle situazioni segnalate

Monitoraggio costante dell’attività del servizio Allineamento puntuale e periodico tra il 
database del NIL e le richieste di presa in 
carico pervenute

Ogni mese per tutto il 
triennio

Avvio della valutazione delle nuove situazioni entro 45 gg dal 
momento della segnalazione da parte del Comune di 
residenza dell’utente

Assenza di casi in lista di attesa, a fronte di 
una lineare operatività del servizio (continuità 
di ore operatore, e assenza di turnover, 
rispetto degli standard operativi “rapporto ore 
operatori/n. casi”)

Ogni 45 gg per tutto il 
triennio

Strumenti utilizzati Risorse impiegate

Convenzione per la gestione associata

Regolamento di funzionamento ed organizzazione del Servizio e relative modalità 
operative

Convenzioni con servizi accreditati per la creazione di un sistema di filiera

Relazioni di previsione, avanzamento e consuntivo dell’attività di servizio

Assemblee dei Sindaci, Tavoli Tecnici, riunioni di equipe del Servizio

Database del servizio

Protocolli operativi per il funzionamento del Sistema degli Sportelli Comunali per il lavoro

Incontri di concertazione pubblico/privato

Convenzioni con Cooperative Sociali

Finanziarie: budget assegnato dall’Assemblea dei Sindaci per la 
funzionalità del NIL ed eventuali risorse diversamente reperite

Professionali: operatori psicosociali del NIL, Responsabile del NIL, 
Operatori Sociali dei Comuni
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Obiettivo generale:

Costituzione e mantenimento della gestione associata Servizio di Inclusione Sociale (SIS)

Obiettivi specifici Interventi/azioni di sistema Indicatori di esito Tempistica

Garantire continuità al servizio Attivazione della convenzione biennale per la 
gestione associata e delle relative modalità 
operative

Sottoscrizione della convenzione triennale della 
gestione associata da parte dei Comuni dell‘Ambito

30/06/2018

Garantire la presa in carico delle 
situazioni segnalate

Monitoraggio costante dell’attività del servizio Allineamento puntuale e periodico tra il database del 
SIS e le richieste di presa in carico pervenute

Ogni mese per tutto il 
biennio 2018/219

Presa in carico dei nuclei beneficiari del ReI nel 
rispetto dei tempi definiti dal D.Lgs. 147/2017 e 
nei limiti degli standard operativi definiti da 
convenzione 

Assenza di casi in lista di attesa, a fronte di una 
lineare operatività del servizio (continuità di ore 
operatore, e assenza di turnover, rispetto degli 
standard operativi “rapporto ore operatori/n. casi”)

Definizione ed attuazione di modalità di 
collaborazione ed integrazione tra SIS e Servizi 
Sociali Comunali per una coerente presa in carico dei
nuclei beneficiari del ReI

Ogni mese per tutto il 
biennio 2018/219

Garantire l’attuazione del 
progetto finanziato a valere 
sull’Avviso n. 3/2016 del MLPS

Monitoraggio delle attività progettuali

Programmazione, attivazione e valutazione delle 
azione territoriali finalizzate allo sviluppo di 
comunità

Elaborazione ed aggiornamento della 
rendicontazione economica e progettuale

Emissione avvisi pubblici per la individuazione di 
soggetti fornitori per la realizzazione delle azioni 
progettuali

Secondo le periodicità 
definite dal progetto, dal 
MLPS e fino al 31/12/2019

Favorire continuità ed 
integrazione di presa in carico 
delle situazioni tra il SIS e i 
Servizi Sociali Comunali

Monitoraggio attuazione delle modalità operative 
approvate in sede di sottoscrizione della 
convenzione

Raccolta segnalazioni di funzonalità delle modalità 
operative da parte del SIS e die Servizi Sociali 
Comunali

Al bisogno, per tutto il 
biennio

Strumenti utilizzati Risorse impiegate

Convenzione per la gestione associata e relative modalità operative

Relazioni di previsione, avanzamento e consuntivo dell’attività di servizio

Assemblee dei Sindaci, Tavoli Tecnici, riunioni di equipe del Servizio

Database del servizio

Finanziarie: budget assegnato dal MLPS a valere sull’Avviso n. 3/2016

Professionali: operatori socioeducativi del SIS, Responsabile del SIS, 
Operatori Sociali dei Comuni
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Obiettivo generale:

Diffondere e sostenere la cultura della solidarietà familiare e dell’accoglienza

Obiettivi specifici Interventi/azioni di sistema Indicatori di esito Tempistica

Sostegno alle famiglie quali 
soggetti disposti all’accoglienza

Progettazione ed attivazione di un progetto di 
sostegno all’Affido familiare che cotnempli i 
seguenti interventi:

 gruppo AMA

 Sostegno individuale a famiglie con affidi 
familiari in corso

Elaborazione di un progetto ed emanazione avviso 
pubblico per l’affidamento della realizzazione del 
progetto stesso a soggetto della Cooperazione 
Sociale

Mantenimento del progetto per tutta la durata della 
trienallità del Piano di Zona

31/12/2018

Strumenti utilizzati Risorse impiegate

Assemblee dei Sindaci, Tavoli Tecnici, Progettazione Finanziarie: budget assegnato dall’Assemblea dei Sindaci

Professionali: operatori socioeducativi del SIS, Responsabile del SIS, 
Operatori Sociali dei Comuni
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L  a      struttura organizzativa a supporto della programmazione zonale

La struttura organizzativa individuata si organizza su un livello politico, l’Assemblea dei Sindaci, con compiti di indirizzo e  programmazione dei servizi socio-sanitari,
ed un livello tecnico, costituito dall’Ufficio di Piano, struttura tecnico-organizzativa e dai Tavoli Tecnici . Questi ultimi sono organi di carattere consultivo finalizzati a
garantire il raccordo tra i Servizi Sociali di base (Tavolo Tecnico ristretto) e gli altri soggetti interessati (Tavolo del Terzo Settore).

1 L’Assemblea dei Sindaci

Essa rappresenta l’organo politico della governance dei Piani di Zona; il suo funzionamento è disciplinato dalla DGR 5507 del 02/08/2016, che ne definisce, altresì,
le connessioni rispetto alla conferenza dei sindaci, al consiglio di rappresentanza dei sindaci e all'assemblea dei sindaci di distretto.

2 L’Esecutivo

L’Esecutivo è l’organismo formato dal Presidente dell’Assemblea dei Sindaci, dal Vice Presidente e da tre altri membri scelti dall’Assemblea tra i rappresentanti dei
Comuni del Distretto.

Quale organismo di supporto al Presidente dell’Assemblea dei Sindaci, sono compiti dell’Esecutivo:

 richiedere a soggetti esterni pareri, analisi di contesto, valutazioni dei bisogni del territorio per una corretta ed efficace impostazione della programmazione
distrettuale;

 elaborare proposte di indirizzo politico-programmatico ed operative, per la definizione di quanto definito dal presente Accordo di Programma.
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3 L’Ufficio di Piano

La Regione Lombardia definisce l’Ufficio di Piano “quale struttura tecnico-amministrativa di supporto e di coordinamento alla realizzazione delle attività previste dal 
documento di programmazione”, nonché come “soggetto strategico per rafforzare e qualificare le forme di integrazione tra i soggetti del welfare locale, quando 
riescono a superare la funzione di gestione del proprio budget e sanno proporsi ed essere riconosciuti come promotori di connessioni e opportunità per gli altri 
soggetti” (pag. 

Costituito  da uno staff tecnico e da uno staff amministrativo, ha la   funzione   di pianificare, gestire e controllare le attività del Piano di Zona e dei servizi a gestione
associata o distrettuale. L’Ufficio di Piano assolve a questa funzione svolgendo i seguenti compiti:

3. Supporto tecnico all’operato dell’Assemblea dei Sindaci in relazione all’oggetto dell’Accordo di Programma e all’attuazione del Piano di Zona;

4. Supporto  tecnico  alla  Presidenza  dell’Assemblea  dei  Sindaci,  all’Esecutivo  ed  a  eventuali  Commissioni  interne  all’Assemblea  per  la  trattazione  di
determinate tematiche

5. Supporto  tecnico all’Assemblea dei  Sindaci,  alla  Presidenze e all’Esecutivo nei  rapporti  con altri  enti  coinvolti  nella programmazione locale (Regione
Lombardia, ATS Insubria, ASST Sette Laghi, Terzo Settore, Organizzazioni Sindacali)

6. Raccordo tra Assemblea dei Sindaci e Tavolo Tecnico

7. Coordinamento del Tavolo Tecnico

8. Coordinamento  tecnico  di  commissioni  tematiche  o  focus  group  interne  al  Tavolo  Tecnico  o  a  composizione  mista  (Operatori,  Amministratori  locali,
rappresentanti del Terzo Settore...) 

9. Raccordo e coordinamento con i servizi a gestione associata dell’ambito;

10. Gestione del personale relativo all’Ufficio di Piano e dei servizi distrettuali;

11. Coordinamento e raccordo interdistrettuale e interistituzionale;

12. Coordinamento delle attività per favorire l’integrazione socio-sanitaria;

13. valutazione dei bisogni emergenti del territorio, nonché valutazione della possibilità di definire progetti innovativi o sostenere progetti esistenti attraverso
appositi bandi di finanziamento

14. Monitoraggio delle attività del Piano di Zona, valutazione delle stesse e rendicontazione all’Assemblea dei Sindaci e al Tavolo Tecnico

15. Gestione  dei  budget  assegnati  dall’Assemblea  dei  Sindaci  o  da  soggetti  terzi  (ATS,  Regione  Lombardia),  ovvero  proposta  di  utilizzo,  riparto  e
rendicontazione delle risorse  con particolare riferimento a:

- Fondo Nazionale Politiche Sociali

- Fondo Sociale Regionale

- Fondo Non Autosufficienza

- Fondo Dopo di Noi
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- Risorse dei Comuni

- Risorse reperite attraverso attività di fund raising

- Piano Infanzia (fino a luglio 2015 o comunque fino all’assegnazione di risorse da parte della Regione Lombardia)

16. Gestione amministrativa e contabile del Fondo di Solidarietà Minori

17. Gestione dei finanziamenti frutto di progettazioni, partecipazione a bandi, assegnazioni da altri enti

18. Gestione debito informativo con riferimento a:

- Fondo Nazionale Politiche Sociali

- Fondo Sociale Regionale

- Fondo Non Autosufficienza

- Fondo Dopo di Noi

- Spesa sociale

- Anagrafica delle unità d’offerta sociale AFAM

- Sistema di conoscenza per la programmazione locale

- Attuazione della DGR 7726/2017 – Misura minori in comunità

19. Coordinamento locale e di raccordo con il Comune di Varese per le attività connesse alla Rete Interistituzionale per il contrasto RIV

20. Accreditamento delle unità d’offerta sociali e gestione dei relativi albi, secondo le priorità indicate dall’Assemblea dei Sindaci

21. Attivazione titoli sociali (buoni e voucher sociali), quale strumento per la gestione di fondi assegnati, attraverso le seguenti attività

- Predisposizione bandi

- Gestione graduatorie ed assegnazioni benefici

- Liquidazione titoli ai beneficiari

22. Analisi, promozione e definizione di modelli organizzativi innovativi o funzionali per la gestione di servizi o interventi distrettuali

23. Informazione a favore di Enti, Servizi, comunità locale e terzo Settore in merito a opportunità e risorse per la realizzazione di interventi sociali

24. Promozione di attività di formazione ed aggiornamento normativo per Operatori dei servizi, Amministratori e Terzo Settore

25. Predisposizione della documentazione amministrativa e finanziaria relativa alla gestione del Piano
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4 Il Tavolo Tecnico Ristretto

È un organo  di carattere consultivo che permette il raccordo tra l’Ufficio di Piano e il Territorio (Servizio Sociale di base, terzo settore, cittadini)

Composizione:

Operatori sociali (Assistenti Sociali – Educatori) dipendenti o incaricati con contratto di tipo privatistico dai Comuni; possono partecipare il Presidente dell’Assemblea
Distrettuale dei Sindaci e\o suoi delegati, membri dell’esecutivo, esperti dell’ATS, dell’ASST e della Provincia.

Funzioni:

 definizione di criteri e chiavi di lettura per formulare analisi e valutazioni sui bisogni sociali caratterizzanti l’ambito distrettuale;

 proporre aree di priorità di intervento in funzione delle quali poter avviare percorsi di progettazione partecipata con l’ATS e con i soggetti del Terzo Settore;

 proporre, sulla base delle priorità definite, azioni possibili di consolidamento, sviluppo ed innovazione di servizi;

 esprimere pareri su strumenti attuativi, Regolamenti.

5 Tavolo del Terzo Settore

Il Tavolo del Terzo Settore è un organo consultivo formato da rappresentanti formali e informali della comunità locale. Esso prevede al suo interno la presenza di
Commissioni Tematiche. La sua strutturazione trova i propri principi ispiratori nella DGR 7797/2008.

Composizione:

Presidente  dell’Assemblea  Distrettuale  dei  Sindaci,  membri  dell’Esecutivo,  coordinatore  dell’Ufficio  di  Piano,  operatori  sociali  di  tutti  i  Comuni  dell’ambito,
collaboratori esterni esperti del settore, operatori sociali ATS e ASST, rappresentanti del Terzo Settore, altri eventualmente da individuare. 

Funzioni:

3. Individuazione di aree d’azione in raccordo con gli interventi in atto sul territorio;

4. Promozione della diffusione di informazioni;

5. Incentivazione della partecipazione di tutti i soggetti interessati alla pianificazione.
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MODELLO ORGANIZZATIVO DI GESTIONE
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ASSEMBLEA DEI SINDACI

 PRESIDENTE 

 ESECUTIVO 

TAVOLO TECNICO RISTRETTO

TAVOLO DEL TERZO SETTORE

UFFICIO DI PIANO
SERVIZI SOCIALI TERRITORIALI

SERVIZIO
INSERIMENTO
LAVORATIVO

SERVIZIO
TUTELA
MINORI

SPORTELLO
IMMIGRATI

ATTIVITÀ
SOCIALE DEL

CENTRO
ADOZIONI

COMMISSIONI TEMATICHE

SERVIZIO
INCLUSIONE

SOCIALE
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BILANCIO  PDZ  ENTRATA 2018-2020

FONDO NAZIONALE POLITICHE SOCIALI 267.570,00 265.949,00 264.972,45 260.000,00 255.000,00 255.000,00 255.000,00

FONDO NAZIONALE POLITICHE SOCIALI – PREMIALITA' AA.PP. 33.040,72

FONDO SOCIALE REGIONALE  (CIRC 4 DESTINATA AI TRASFERIMENTI) 293.358,00 274.835,00 261.275,34 257.572,00 257.500,00 257.500,00 257.500,00

FONDO AUTORIZZAZIONE AL FUNZIONAMENTO 8.768,00 7.144,00 7.113,00 6.109,00 6.100,00 6.100,00 6.100,00

QUOTA COMUNI PER FUNZIONI ASSOCIATE 258.489,40 259.118,00 257.875,20 256.932,00 256.932,00 256.932,00 256.932,00

FONDO SOCIALE REGIONALE  (CIRC 4 DESTINATA AL P.D.Z) 23.761,00 30.632,00 21.346,66 23.614,00 10.000,00 10.000,00 10.000,00

F.DO SOLIDARIETA' MINORI quota Comuni 195.613,60 196.090,00 190.504,19 194.435,00 194.435,00 194.435,00 194.435,00

F.DO SOLIDARIETA' MINORI quota Comuni (riparto maggiori spese) 550.152,60 496.206,00 545.569,04 676.779,00 793.033,00 805.033,00 805.033,00

RIPARTO COMUNI F.DO ADOZIONI NAZ.LI E INTERN. 12.200,00 12.200,00 12.200,00 12.200,00 12.200,00 12.200,00 12.200,00

PIANO PROVINCIALE DISABILI - DOTI 36.943,00 8.810,00 9.731,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00

VOUCHER NIDI 13.325,00

F.DO A SOSTEGNO NON AUTOSUFFICIENTI 212.912,00 212.912,00 180.000,00 180.000,00 180.000,00 180.000,00

F.DI REGIONALI – MINORI IN COMUNITA' (DGR 3850) 103.775,00 339.589,00 100.000,00 50.000,00 50.000,00 50.000,00

RISORSE ANNI PRECEDENTI 197.911,00 195.000,00 539.859,04 415.537,00

RISORSE ANNI PRECEDENTI:FONDO NON AUTOSUFFICIENZA 212.912,00 12.730,00

CONTRIBUTO PROVINCIA TRASPORTO DISABILI 27.722,17

F.DI REGIONALI – DOPO DI NOI 69.058,00 105.325,00 44.822,00

FONDI REGIONALI EMERGENZA ABITATIVA 40.000,00

PROGETTO CONCILIAZIONE 60.000,00 10.869,39

FONDO REGIONALE PREMIALITA' CARTELLA SOCIALE 5.000,00 32.355,00

FONDO REGIONALE FAMIGLIE VULNERABILI 15.700,00

PON INCLUSIONE ATTIVA 42.000,00 42.000,00 42.000,00

TOTALE 2.291.274,49 2.575.912,00 2.131.263,70 2.613.664,00 2.139.377,00 2.074.200,00 2.032.200,00

RENDICONTO  
2014

RENDICONTO 
2015

RENDICONTO 
2016

ASSESTATO 
2017

PREVISIONE 
2018

PREVISIONE 
2019

PREVISIONE 
2020



31

BILANCIO PDZ SPESA  2018- 2020

Ufficio di piano 58.918,05 41.167,00 39.933,01 35.844,00 40.200,00 41.500,00 41.500,00

Formazione 5.000,00 7.000,00 2.000,00 3.000,00 3.000,00 3.000,00

Servizio tutela Minori 227.726,07 190.466,00 192.402,41 202.607,00 178.600,00 184.700,00 184.700,00

Servizio inserimento lavorativo 93.987,36 94.041,00 81.562,43 93.364,00 78.800,00 81.600,00 81.600,00

Sportello immigrati 3.000,00 2.000,00 2.000,00 3.000,00 3.000,00 3.000,00 3.000,00

Fondo solidarietà Minori 931.194,61 927.965,00 952.663,85 1.111.785,00 1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00

Buoni sostegno difficoltà abitativa 40.000,00 60.000,00 20.000,00 20.000,00 20.000,00

Voucher nidi 13.325,00 18.500,00

Buoni sociali non autosufficienti 51.413,41 189.964,95

Fondo Adozioni 12.200,00 11.399,00 12.200,00 12.200,00 11.000,00 11.300,00 11.300,00

Fondo regionale sociale (circ. 4) 293.358,00 274.836,00 261.275,34 257.572,00 257.500,00 257.500,00 257.500,00

Fondo di riserva 9.000,00 8.100,00 8.100,00 8.100,00

Attività/interventi non autosufficienti 213.212,00 209.657,05 180.000,00 180.000,00 180.000,00 180.000,00

Risorse anni precedenti: fondo non autosuff. 212.912,00 12.631,00 1.417,04

Trasporto disabili - contributo ai Comuni 27.722,17

Fondo non autosuff. Saldo 2015 69.058,00 12.730,00

Fondo vincolato minori in comunità 2016 138.705,00

Fondo regionale premialità cartella sociale 32.355,00

Fondo vincolato MINORI COMUNITA' (dgr 3850) 211.558,00 339.589,00 139.009,00 100.000,00 50.000,00 50.000,00 50.000,00

Segretariato Sociale 10.000,00 10.000,00 15.000,00 10.000,00 10.000,00 10.000,00

Coprogettazioni s. persona 65.000,00

Spese generali piano di zona 175.000,00 176.500,00 176.500,00

Risorse anni precedenti: interventi educativi comunali 70.000,00 39.000,00

Progetto Conciliazione 60.000,00 41.286,38 16.850,01

Affido 3.090,90 5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00

RETE TERRITORIALE VIOLENZA DI GENERE 3.600,00

FONDO REGIONALE DOPO DI NOI 105.325,00 44.822,00

FONDO REGIONALE FAMIGLIE VULNERABILI 15.700,00

PON INCLUSIONE ATTIVA 42.000,00 42.000,00 42.000,00

TOTALE 1.928.722,26 2.570.912,00 2.073.624,78 2.613.664,00 2.139.377,00 2.074.200,00 2.032.200,00

RENDICONTO 
2014

RENDICONTO 
2015

RENDICONTO 
2016

ASSESTATO 
2017

PREVISIONI 
2018

PREVISIONI 
2019

PREVISIONI 
2020
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